ESAMI DI STATO DOTTORE COMMERCIALISTA 
I SESSIONE 2004 
(25 Maggio 2004)

Prima prova scritta

TRACCIA N.1

Il candidato ipotizzidi dover offrire il suo aiuto ad un cliente che intende avviare un’attività imprenditoriale. Muovendosi in questa prospettiva, il candidato illustri le fasi salienti di redazione del “business plan” relativo alla creazione della nuova impresa, mettendo in chiara evidenza, mediante adeguati esempi numerici, la logica e la strumentazione  tecnico-contabile da impiegare per la redazione dei “bilanci preventivi” sui quali basare le valutazioni di convenienza economico-finanziaria dell’iniziativa, la programmazione dei fabbisogni finanziari e le scelte di copertura. In particolare, il candidato si soffermi sulle tecniche di preventivazione della consistenza del Capitale Circolante Netto Commerciale e sugli effetti esercitati da questa “grandezza” sui fabbisogni finanziari della costituenda impresa.

TRACCIA N.2

Il candidato illustri i casi in cui il professionista è chiamato ad effettuare la valutazione di azienda e richiami brevemente le caratteristiche dei metodi misti di valutazione. Evidenzi inoltre le problematiche relative alla rilevazione contabile e alla rappresentazione nel bilancio sia dell’acquirente che del cedente.

TRACCIA N.3

La riforma del diritto societario, accompagnata dalla modifica del TUIR, ha eliminato le c.d. interferenze fiscali dai bilanci di esercizio e ha imposto la rilevazione della fiscalità differita. 

Muovendo da queste premesse, il candidato illustri, avvalendosi anche di esempi numerici e dati contabili opportunamente scelti:

a) la relazione esistente tra bilancio di esercizio e dichiarazione dei redditi, alla luce della vigente normativa;

b) la rilevazione contabile e la rappresentazione in bilancio dei differimenti di tassazione;

c) la rilevazione contabile e la rappresentazione in bilancio degli anticipi di tassazione

(26Maggio 2004)
Seconda prova scritta

TRACCIA N.1

Il candidato illustri i presupposti e l’ambito e l’ambito di applicazione dell’azione revocatoria ordinaria  e dell’azione revocatoria ordinaria nel fallimento;

Inoltre il candidato si soffermi.

a) sulle problematiche sottese all’esperibilità dell’azione revocatoria ordinaria nel fallimento;

b) sugli effetti della revocatoria fallimentare nei confronti dei contratti di mutuo e dei contratti d’apertura di credito bancario.

TRACCIA N.2

Il candidato, evidenziando le novità introdotte dalla riforma del diritto societario dal D.L. N.6/2003, dopo aver brevemente illustrato le funzioni e i doveri del collegio sindacale di una società di capitali, specifichi quali siano i compiti spettanti al collegio con particolare riferimento all’esame del bilancio di esercizio predisposto dagli amministratori e alle informazioni da evidenziare nella relazione del collegio sindacale al bilancio.

TRACCIA N.3

Il candidato, dopo aver brevemente illustrato la disciplina normativa regolante gli atti impositivi fiscali, si soffermi in particolare sull’obbligo di motivazione degli stessi e sul principio dell’onere della prova con particolare riferimento alle seguenti tipologie di accertamento:

· ACCERTAMENTO ANALITICO

· ACCERTAMENTO ANALITICO CON RICOSTRUZIONE INDUTTIVA DEI RICAVI

· ACCERTAMENTO INDUTTIVO

· ACCERTAMENTO SINTETICO

· ACCERTAMENTO INTEGRATIVO

Infine il candidato indichi quali strumenti di definizione degli accertamenti possono ritenersi esperibili.

